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DESCRIZIONE DELLA SOLUZIONE TECNICA RILEVATA:

(RIVESTIMENTC): pavimentazione in marmo

(STRATO DI COMPENSAZIONE): maltadi llettamento

(STRATO IMPERMEABILIZZANTE E DI S CORRIMENTC): ASSENTE

(STRATO DI REGOLARIZZAZICNE E PENDENZE): masso di detriti e malta comune
(STRATO PORTANTE): solaio poutrelles e c.a.

(STRATO DI COMPENSAZIONEY): intonaco

(STRATODIFINITURA): pittura

(FINITURA DEL FRONTALINO) pittura
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ANoMmALIA: FESSURAZIONI

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuita nell'intonaco e/o nella
pellicola pittorica e che implica lo spostamento reciproco delle parti

LOCALIZZAZIONE RICORRENTE!
alPintradosso e sul frontalino, in corrispondenza
di materiali differenti a contatto (powtrelles e c.a.)

CAUSE INDIVIDUABILL

Diversa deformabilita dei materiali a contatto
Movimenti differenziali tra materiali a contatto
Acqua (di infiltrazione, di condensazione)
Atmosfere aggressive

Inquinamento atmosferico

Variazioni termiche e/o igrometriche
(gelo/disgelo, gradiente termico tra i diversi strati
funzionali, ritiro della malta, ecc.)

DECADIMENTI PRESTAZIONALL

aspetto, protezione e conservazione del
supporto, resistenza agli agenti chimici e fisii,
tenuta all’aria e all’acqua del rivestimento

PRINCIPALI NORME DI RIFERIMENTO:

UNI EN 1015-19 30/06/00 Metodi di prova per malte per opere musarie Determinazione della permeabiliti al vapore d'acqua delle
malte da intonaco indurite.

UNI EN 1062-1 31/01/99 Prodotti vernicianti. Prodotti e cicli di verniciatura di opere murarie esterne e calcestruzzo. Classificazione.
'UNI 5397 30/09/78 Prodott finiti di acciaio laminati a caldo. Travi HE ad ali larghe parallele. Dimensioni e tolleranze.

'UNI 5398 30/09/78 Prodotti finiti di acciaio laminati a caldo. Travi IPE ad ali strette parallele. Dimensioni ¢ tolleranze.

UNI 9944 28/02/92 Corrosione e protezione dell'armatura del calcestruzzo. Determinazione della profondita’ di carbonatazione e del
profilo di penetrazione degli ioni cloruro nd calcestruzzo

‘UNI 10322 28/02/94 Corrosione delle armature dele strutire di caleestruzzo. Metodo per la determinazione del grado di protezione
del calosstruzzo nei confronti dell'atmatira

UNI 7087 01/06/02 Calcestruzzo. Determinazione della resistenza al degrado per cicli di gelo e disgdo

UNI 7699 31/10/89 Calcestruzzo. Determinazione dell' assorbimento di acqua alla pressione atmosferica.

UNI 9747 01/06/90 Corrosione delle armature del calcestruzzo in condizioni aggressive. Metodi di intervento e prevenzione.

UNI 9747 FA 1-94 31/05/94 Corrosione delle armature del calcestruzzo in condizioni aggressive. Metodi di intervento e prevenzione.

NOTE:! la formazione di rggine sulle poutralles & accompagnata da un aumento di volume degli stessi, cid causa il rigonfiamento ela
conseguente comparsa fessurazioni (che preludono all’espulsione) ddlPintonaco di rivestimentc; anche la diversa deformabilita dei
materiali a contatto pud provocare la comparsa dell’anomalia.
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ANOMALIA: FESSURAZIONE

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuita nella lastra
e che implica lo spostamento reciproco delle parti.

LOCALIZZAZIONE RICORRENTE:!

casuale

CAUSE INDIVIDUABILL

obsolescenza fisiologica

degrado o movimenti di elementi del supporto
incompatibilita con il supporto

perdita di tenuta dei giunti

problemi del sistema di ancoraggio al supporto

DECADIMENTI PRESTAZIONALI:

aspetto
stabilita della lastra

PRINCIPALI NORME DI RIFERIMENTO:

UNI 8012 31/10/79 Edilizia. Rivestimenti esterni ed interni. Anisi def requisiti

UNI 8458 Prodott lapidei. terminologia a classificazione

UNI 9724, 1-8 Prodotti lapidei

UNI 9725 Prodott lapidei, Criteri di accettazione

UNI 9726 Prodotti lapide (grezzi e lavorati). Criteri per I' informazione tecnica

UNI 9727 31/05/90 Prodotti per la pulizia (chimica) di rivestimenti (lapidei e intonaci), Criteri per l'nformazione tesnica
UNI 9728 31/05/90 Prodotti protettivi per rivestimento costituiti da lapidei ed intonaci. Criteri per l'informazione tecnica
UNI EN 26927 28/02/92 Edilizia. Prodotti per gunti. Sigillanti Vocabolario

NOTE:
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1. AVVERTENZE

La redazione di un piano di manutenzione presuppone la preventiva scelta della strategia manutentiva da attuare  che  è funzione,   in generale:

· delle caratteristiche tipologiche e tecnologiche dell’edificio o degli edifici in oggetto;

· del numero di edifici;

· del livello qualitativo (prestazionale) che si intende garantire, e che in genere è funzione a sua volta delle caratteristiche di pregio, della destinazione d’uso, delle specifiche richieste (esigenze) dell’utente/proprietario.

La strategia manutentiva, ovvero le modalità con le quali il tecnico “sceglie” di attuare i propri criteri per la conduzione e conservazione del bene edilizio, sulla base delle definizioni UNI ma anche sulla scorta del trend che attualmente il mercato nel campo del facility management e del global service manifesta, si concretizza in tre “tipi” di manutenzione:

a. la manutenzione correttiva, la più diffusa in edilizia, nella quale l’intervento scaturisce unicamente dal verificarsi di un degrado,  per la difficoltà a prevedere l’evento dannoso, o per una precisa scelta;

b. la manutenzione secondo condizione, nella quale l’intervento scaturisce dalle risultanze di un controllo inserito in un programma cadenzato di verifiche: in tal caso è possibile pianificare l’attività di monitoraggio, ma evidentemente non le soglie temporali alle quali le attività manutentive saranno effettivamente attuate;

c. la manutenzione preventiva, nella quale l’intervento è attuato subito prima che il degrado si manifesti, e nel quale esso viene eseguito ad una determinata scadenza in quanto individuata sulla base di dati a disposizione (esperienza, statistiche, letteratura, sperimentazione, ecc.).

Per la compilazione di un libretto di manutenzione è necessario che il tecnico, nel programmare l’attività manutentiva, decida quale strategia attuare, fermo restando che molto spesso – forse la maggior parte delle volte – vengono attuate strategie “miste”, che prevedono cioè una compresenza di diversi tipi di manutenzione.

Il libretto di manutenzione è composto da due sezioni:

· la sezione “Anagrafe”, che riporta i dati caratteristici dell’edificio (geometrici, morfologici, tipologici, tecnologici, ecc.) che costituiscono, oltre che un prezioso bagaglio di informazioni, il presupposto irrinunciabile per poter programmare l’attività di manutenzione;

· la sezione “Programmazione della manutenzione”, suddivisa a sua volta in due sottosezioni costituite da altrettanti elaborati:

· il manuale di manutenzione (nel quale viene esplicitato come intervenire), composto da schede di intervento, nelle quali si individuano le caratteristiche salienti di ogni attività di manutenzione prevista (fasi di lavoro, risorse da impiegare, provvedimenti nei riguardi della sicurezza, ecc.);

· il programma di manutenzione (che indica quando intervenire), strutturato come un planning nel quale verrà indicato il calendario degli interventi programmati, e nel quale ognuna delle attività comprese nel manuale di manutenzione avrà la sua collocazione temporale.

Di seguito vengono riportate le istruzioni per la compilazione del libretto di manutenzione. Per una più approfondita cognizione della problematica in generale e dell’elaborato in particolare, si rimanda al MANUALE D’USO, che può essere di valido ausilio alla corretta ed esaustiva compilazione del libretto di manutenzione, contenendo:

· le anomalie tipiche rilevabili per ciascuno dei principali componenti degli edifici del comprensorio napoletano, con alcune illustrazioni di riferimento;

· le soglie temporali consigliare per le attività di controllo e di intervento.

ANAGRAFE

2.1 DATI GENERALI

	2.1.1 UBICAZIONE FABBRICATO

	Altri accessi

Denominazione

Circoscrizione

	( Fabbricato unico

( Appartenente ad un complesso
	N° scale

N° fabbricati


	2.1.2 DATI DEL PROPRIETARIO, TITOLARE  O AMMINISTRATORE DELL’IMMOBILE

	Nome                                                                      Cognome

Qualifica

Domicilio                                                                                                                    Tel.


	2.1.3 COSTRUZIONE 

	Epoca di costruzione
	certa
	presunta

	Licenza o concessione edilizia

	Certificato di agibilità

	Progettisti
	( Architettonico

( Strutturale

( Impiantista
	Esistenza calcoli strutturali

( si 

( no

	Impresa esecutrice

	Direttore dei lavori

	Collaudatore


2.2 DATI CATASTALI

	Foglio
	Sezione
	P.lla


2.3 DATI STORICI

	2.3.1 MANUTENZIONE – indicazione interventi svolti precedentemente al contributo Progetto Sirena

	Schede di rilevazione post sisma
	( si
	N°
	( no

	Interventi eseguiti [indicare oltre alla tipologia (manutenzione facciate, adeguamento impianti, restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione totale, interventi strutturali, ordinanza 80, L. 219/81), anche una breve descrizione, epoca di intervento ed eventuale segnalazione del progettista, del direttore dei lavori e dell’impresa]:



	Interventi provvisionali

( Spicconatura

( Puntellamento

( Altro

	Verbali di diffida/ordinanza

Data

Descrizione

CEP

	2.3.2 MANUTENZIONE – indicazione interventi svolti con contributo Progetto Sirena

	DIA prot.                      /relazione asseverata

	Progettisti
	( Architettonico

( Strutturale

( Impiantista
	Esistenza calcoli strutturali

( si 

( no

	Impresa esecutrice

	Direttore dei lavori

	Collaudatore

	Breve descrizione lavori svolti:

manutenzione ordinaria/straordinaria/risanamento cons.

tipologia delle opere e indicazione delle parti interessate dai lavori e delle caratteristiche dei materiali impiegati


2.4 DATI QUANTITATIVI

	Area di sedime

	Altezza massima edificio

	Numero piani fuori terra
	N° minimo
	N° massimo

	Numero piani entro terra

	Numero scale

	Volume entro terra

	Volume fuori terra

	Pertinenze


	( Cantinole

( Parcheggi coperti

( Parcheggi scoperti

( Spazi aperti comuni

( Locale caldaia

( Stenditoi

( Giardini

( Terrazzi

( Altro (specificare)
	Mq.

N° auto

N° auto

Mq.

Mq.

Mq.

Mq.

Mq.

Mq.

	N° unità immobiliari residenziali

	N° unità immobiliari destinate ad altro uso:

	Superficie totale
	Mq.

	Superficie edificata
	Mq.

	Area a verde
	Mq.

	Superfici scoperte (escluse quelle a verde)
	Mq.


2.5 INQUADRAMENTO TERRITORIALE

	2.5.1 CAVITÀ  SOTTERRANEE

	( Presenza cavità sotterranee
	Scheda censimento cavità sotterranee:

( presentata

( non presentata

	

	2.5.2 STRADE

	N° vie di accesso

	Accessibilità (indicare se veicolare o pedonale e da quanti fronti):



	Intensità di traffico:

( bassa              ( media               ( alta

	Rapporto con altri edifici


	( Isolato

( Contiguo
	Su n°             lati

	
	Il fabbricato è staticamente autonomo?       ( si          ( no

	Planimetria di inquadramento scala 1:1000 / 1:2000 


2.6 DATI URBANISTICI / NORMATIVI

	Variante al PRG
	Zona ___

	Regime vincolistico
	( D.Lgs. 42/2004 artt. 13/15

( D.Lgs. 42/2004 art. 138/142

( Idrogeologico

( Archeologico

( Altro

	Stralcio norme tecniche di attuazione PRG

Parte II – disciplina centro storico


	art.____ - “…….”



	Scheda tipologica 

norme attuazione per centro storico – parte II


	n°:____ - “…….”


2.7 DATI TECNOLOGICI 

	2.7.1 STRUTTURE

	Fondazioni

	( Profonde
	( Su pali

	( Superficiali
	( Plinti isolati in c.a.

( Plinti collegati in c.a.

( Travi rovesce in c.a.

( Platea in c.a.

( Continue in muratura di tufo

( Continue in muratura di pietrame

	Profondità del piano di posa
	ml

	Strutture verticali

	( Muratura
	( Muratura in tufo 

( a conci irregolari a sacco

( a conci regolari tessuta in tutto lo spessore

( a pietre segate

( con parti in mattoni pieni 

( Muratura listata 

( Muratura in mattoni pieni

( Muratura in pietrame calcareo
	Presenza di cordoli

( si

( no

Presenza di catene

( si

( no

	( Conglomerato cementizio armato
	( A setti portanti

( A telaio

	( Mista
	( In verticale

( In orizzontale

	( Acciaio

	Strutture orizzontali

	( Volte


	( A botte
	( In conci di tufo

( In mattoni pieni

( In mattoncelle
	N°

N°

N°

	
	( A vela
	( In conci di tufo

( In mattoni pieni

( In mattoncelle
	N°

N°

N°

	
	( A crociera
	( In conci di tufo

( In mattoni pieni

( In mattoncelle
	N°

N°

N°

	
	( A padiglione
	( In conci di tufo

( In mattoni pieni

( In mattoncelle
	N°

N°

N°

	
	( A schifo
	( In conci di tufo

( In mattoni pieni

( In mattoncelle
	N°

N°

N°

	( Solai


	( Laterocementizi gettati in opera

( Laterocementizi semiprefabbricati

( Con travi di legno e panconcelle

( Con profilati di ferro e tavelloni

( Con profilati di ferro e legno

( Non noti

( Altro (specificare)
	N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

	( Balconi 


	( Soletta gettata in opera

( Laterocementizi 

( Laterocementizi semi prefabbricati

( Con profilati di ferro e tavelloni

( Con profilati di ferro e voltine in mattoni

( Con profilati di ferro e voltine in tufo

( Con staffe metalliche e lastra in pietra

( Lastra in pietra

( Altro (specificare)
	N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

N°

	( Coperture
	( A tetto
	( Legno

( Legno/laterizio

( Ferro/laterizio

( Cls armato

( Cls prefabbr.
	Presenza di cordolo

( si

( no

	
	( A volta
	( Muratura

( Cls armato

( Cls prefabbr.
	Presenza di cordolo

( si

( no

	
	( Piane


	( Legno

( Legno/laterizio

( Ferro/laterizio

( Cls armato

( Cls prefabbr.
	Presenza di cordolo

( si

( no

	
	( Leggere non portanti
	( Lamiera metallica

( Cemento amianto

( Fibro cemento

( Materiale plastico
	Presenza di cordolo

( si

( no

	( Scale
	( In calcestruzzo armato

( A soletta rampante

( Con trave a ginocchio

( In muratura

( A voltine rampanti

( Altro

( In ferro e laterizi


	2.7.2 CHIUSURE ESTERNE

	
	( Muratura in tufo 
( Mattoni pieni

( Laterizi forati

( Blocchi di cemento cellulare

( Pannelli prefabbricati in c.a.

( Altro (specificare)


	2.7.3 FINITURE ESTERNE PARTI COMUNI

	( Intonaco
	( Liscio

( Spatolato

( Sagomato

	( Rivestimenti ceramici
	( Klinker

( Altro (specificare)

	( Facciate continue (specificate tipo)

	( Lastre di marmo (specificare tipo)

	( Altro (specificare)

	( Elementi di pregio architettonico (elencare e descrivere sinteticamente):



	Basamento 

	Lastre di pietra
	( si
	( no

	Blocchi di pietra
	( si
	( no

	Lastre di marmo
	( si
	( no

	Intonaco lavorato
	( si
	( no

	Altro (specificare)

	Serramenti 

	Legno
	%

	Alluminio preverniciato
	%

	Alluminio anodizzato
	%

	Ferro verniciato
	%

	Ferro battuto
	%

	Altro (specificare)
	%


	2.7.4 FINITURE INTERNE PARTI COMUNI - ANDRONE

	Pavimenti 

	Piastrelle di gres
	Mq.

	Piastrelle di maiolica
	Mq.

	Lastre di marmo (specificare)
	Mq.

	Bollettonato
	Mq.

	Lastre di pietra (specificare)
	Mq.

	Cubetti (specificare)
	Mq.

	Basolato 
	Mq.

	Altro (specificare)
	Mq.

	Rivestimenti 

	Intonaco
	Mq.

	Lastre di marmo
	Mq.

	Legno
	Mq.

	Linoleum
	Mq.

	Rivestimenti ceramici
	Mq.

	Rivestimenti plastici
	Mq.

	Altro (specificare)
	Mq.

	2.7.4 FINITURE INTERNE PARTI COMUNI - SCALE

	Pavimenti 

	Piastrelle di gres
	Mq.

	Piastrelle di maiolica
	Mq.

	Lastre di marmo (specificare)
	Mq.

	Bollettonato
	Mq.

	Lastre di pietra (specificare)
	Mq.

	Cubetti (specificare)
	Mq.

	Basolato 
	Mq.

	Altro (specificare)
	Mq.

	Rivestimenti 

	Intonaco
	Mq.

	Lastre di marmo
	Mq.

	Legno
	Mq.

	Linoleum
	Mq.

	Rivestimenti ceramici
	Mq.

	Rivestimenti plastici
	Mq.

	Altro (specificare)
	Mq.

	2.7.4 FINITURE INTERNE PARTI COMUNI - CORTILE

	Pavimenti 

	Piastrelle di gres
	Mq.

	Piastrelle di maiolica
	Mq.

	Lastre di marmo (specificare)
	Mq.

	Bollettonato
	Mq.

	Lastre di pietra (specificare)
	Mq.

	Cubetti (specificare)
	Mq.

	Basolato 
	Mq.

	Altro (specificare)
	Mq.

	Rivestimenti 

	Intonaco
	Mq.

	Lastre di marmo
	Mq.

	Legno
	Mq.

	Linoleum
	Mq.

	Rivestimenti ceramici
	Mq.

	Rivestimenti plastici
	Mq.

	Altro (specificare)
	Mq.

	2.7.4 FINITURE INTERNE PARTI COMUNI - TERRAZZO

	Pavimenti 

	Piastrelle di gres
	Mq.

	Piastrelle di maiolica
	Mq.

	Lastre di marmo (specificare)
	Mq.

	Bollettonato
	Mq.

	Lastre di pietra (specificare)
	Mq.

	Cubetti (specificare)
	Mq.

	Altro (specificare)
	Mq.

	Rivestimenti 

	Intonaco
	Mq.

	Lastre di marmo
	Mq.

	Legno
	Mq.

	Linoleum
	Mq.

	Rivestimenti ceramici
	Mq.

	Rivestimenti plastici
	Mq.

	Altro (specificare)
	Mq.


	2.7.5 IMPIANTI
	Certificazione L. 46/90

	Impianto elettrico
	

	Illuminazione parti comuni
	( si
	( no
	( si
	( no

	Cancelli motorizzati
	( si
	( no
	( si
	( no

	Impianto di terra
	( si
	( no
	( si
	( no

	Impianto protezione scariche atmosferiche
	( si
	( no
	( si
	( no

	Impianto idrico di scarico

	Allacciato alla fogna pubblica
	( si
	( no
	( si
	( no

	Scarico misto
	( si
	( no
	( si
	( no

	Stazione di pompaggio
	( si
	( no
	( si
	( no

	Relazione ordinanza rilevamento reti sottoservizi
	( presentata
	( non presentata
	( si
	( no

	Impianto antincendio

	Allacciato alla rete ordinaria
	( si
	( no
	( si
	( no

	Serbatoio autonomo con autopompa
	( si
	( no
	( si
	( no

	Estintori
	( si
	( no
	( si
	( no

	Impianto riscaldamento

	Alimentazione caldaia
	( A metano

( A gasolio

( A GPL

( Altro
	Presenza di camini e canne fumarie

( si

( no
	( si
	( no

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Altri Impianti

	Distribuzione gas
	( si
	( no
	( si
	( no

	Idrico di carico
	( si
	( no
	( si
	( no

	Citofonico
	( si
	( no
	( si
	( no

	Ascensore
	( si
	( no
	( si
	( no

	Montacarichi
	( si
	( no
	( si
	( no

	Antenna TV
	( si
	( no
	( si
	( no

	Condizionamento
	( si
	( no
	( si
	( no

	Antenne per telefonia mobile
	( si
	( no
	( si
	( no

	Altri (specificare)
	( si
	( no
	( si
	( no

	
	
	

	Impianti per la produzione di energie alternative
	( si
	( no
	( si
	( no

	(specificare)


	2.7.6 CARATTERI ED ELEMENTI ACCESSORI DEI PROSPETTI

	Prospetti
	Principale
	N°1
	N°2
	N°3

	Carattere unitario
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Uniformità dei vani
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Uniformità tipologica degli infissi
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Pluviali esterne
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Canne fumarie esterne
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Servitù di aggancio (reti aeree)
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Carattere unitario al piano terra
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Tabelle o insegne
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Vetrine
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Tende
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Pensiline
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Insegne pubblicitarie
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Indicatori toponomastici di interesse storico
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no
	( si
	( no

	Breve descrizione degli elementi riscontrati:




2.8 DATI TIPOLOGICI

	Tipo edilizio
	( A corte

( A schiera

( A blocco

( In linea

( A torre

( A ballatoio

( A galleria

( Altro


2.9 ALLEGATI

· Pianta piano terra o piano tipo

· Prospetti esterni / interni / sezioni (cortili, vanelle condominiali, …)

· Planimetria con indicazione reti impiantistiche condominiali 

       (imp. elettrico, citofonico, tv/idrico di adduzione e scarico/gas)

	· Stralcio Tav. 7 PRG “centro storico – classificazione tipologica” - scala 1:2000

	· Stralcio Tav 13 PRG “regime vincoli paesaggistici”

	· Stralcio Tav 14 PRG “regime vincolo archeologico”


3. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

3.1 CRITERI DI COMPILAZIONE DEL LIBRETTO

3.1.1
MANUALE DI MANUTENZIONE

Il manuale di manutenzione ha lo scopo di fornire le istruzioni tecniche per l’esecuzione delle attività manutentive che si prevedono per ogni componente dell’edificio (elemento o sub-sistema) in cui lo si è preventivamente scomposto.

E’ dunque formato da una serie di schede, così concepite:

a. per ogni componente sarà redatta una scheda per ciascun tipo di intervento previsto: ad esempio, per la muratura portante in tufo, potranno essere redatte schede per interventi quali sarcitura di piccole lesioni con rottami di mattoni e malta, sarcitura di lesioni con catenelle di mattoni e malta, sostruzione con muratura listata, se sono detti interventi ad essere programmati per l’arco di tempo previsto dal programma;

b. anche le attività di controllo o monitoraggio saranno riportate in apposite schede: sempre con riferimento all’esempio della muratura in tufo, potranno essere redatte schede che prevedono controlli a vista (comparsa di quadri fessurativi), verifiche numeriche (POR), prove non distruttive in situ (martinetti piatti), essendo queste le tre attività programmate

c. è opportuno che alla singola scheda venga associata una sigla che identifichi l’intervento o il controllo in maniera sintetica, così da poterla chiaramente e sinteticamente indicare nel planning di cui al successivo punto 3.1.2.

Ad esempio, sempre con riferimento alla muratura in tufo, si potranno creare le seguenti sigle:

interventi sulla muratura (MU-i)

	sarcitura di piccole lesioni con rottami di mattoni e malta
	MU-i1

	sarcitura di lesioni con catenelle di mattoni e malta
	MU-i2

	sostruzione con muratura listata
	MU-i3


controlli sulla muratura (MU-c)

	controllo della presenza di quadri fessurativi
	MU-c1

	verifica con metodo POR
	MU-c2

	prova con martinetti piatti
	MU-c3


d. Ogni scheda è divisa in campi, che possono essere riempiti in forma discorsiva, e che riportano, nel caso degli interventi:

	DESCRIZIONE SINTETICA
	Breve descrizione dell’intervento, tale da identificare chiaramente le caratteristiche

	PROCEDURE ESECUTIVE
	Modalità di esecuzione dell’intervento con riferimento agli eventi fabbricativi

	FREQUENZA
	Periodicità con la quale si prevede l’attuazione dell’intervento

	NORME DI RIFERIMENTO
	Norme tecniche obbligatorie (leggi, decreti-legge, ecc.) e volontarie (norme UNI, norme CNR, ecc.), riferimenti ad eventuali autorizzazioni necessarie, ecc.

	RIFERIMENTI AGLI ELABORATI PROGETTUALI
	Eventuali rimandi o riferimenti utili ad elaborati di progetto (relazioni, tabelle, grafici, tavole, ecc.)

	MANO D’OPERA
	Addetti all’esecuzione: operatori, tecnici, imprese specializzate, ecc.

	MATERIALI
	Materiali necessari all’esecuzione dell’intervento

	ATTREZZATURE
	Attrezzature impiegate

	DISPOSITIVI DI SICUREZZA
	Cautele da attuare in base ai rischi individuabili: DPI, istruzioni per l’esecuzione, ecc.


mentre per i controlli:

	OGGETTO DEL CONTROLLO
	Natura delle verifiche da eseguire 

	PROCEDURA DI CONTROLLO
	Modalità di esecuzione del controllo: a vista e/o strumentale

	FREQUENZA
	Periodicità con la quale si prevede l’attuazione del controllo

	DURATA DEL CONTROLLO
	Durata stimata per l’esecuzione del controllo e/o monitoraggio

	PROCEDURE PRELIMINARI
	Operazioni di preparazione all’esecuzione del controllo

	PROCEDURE  CONCLUSIVE
	Operazioni di ripristino del componente alterato dall’intervento di controllo.

	RIFERIMENTI AGLI ELABORATI PROGETTUALI
	Eventuali rimandi o riferimenti utili ad elaborati di progetto (relazioni, tabelle, grafici, tavole, ecc.)

	MANO D’OPERA
	Addetti all’esecuzione dei controlli: tecnici, assistenti, imprese, ecc.

	MATERIALI
	Materiali necessari all’esecuzione del controllo

	ATTREZZATURE
	Attrezzature impiegate

	DISPOSITIVI DI SICUREZZA
	Cautele da attuare in base ai rischi individuabili: DPI, istruzioni per l’esecuzione, ecc


Si vedano come esempio le allegate schede MU-i3 e MU-c3 relative rispettivamente all’intervento di sostruzione con muratura listata e alla prova con martinetti piatti.

3.1.2 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Il programma di manutenzione ha lo scopo di riportare in calendario tutte le attività di controllo e di intervento previste, e facenti parte del manuale di manutenzione.

E’ necessario, preliminarmente al planning che costituisce l’elaborato di programmazione, che il tecnico riporti (in calce allo stesso) una descrizione delle finalità e strategie manutentive prescelte, che hanno determinato i criteri con cui ha redatto manuale di manutenzione e piano di manutenzione.

Compilazione del planning

Le soglie temporali alle quali saranno attuati i diversi interventi che compongono il programma di manutenzione sono inserite in un planning costituito da una tabella nella quale sono riportate:

· una colonna con l’elencazione dei componenti nelle quali si è ritenuto opportuno scomporre l’edificio in oggetto;

· una serie di caselle nelle quali, per ciascuno dei suddetti componenti, vanno riportati gli interventi (identificati in sigla, secondo le modalità su esposte) nell’anno in cui se ne prevede l’esecuzione.

Criteri di scomposizione dell’edificio

Uno dei presupposti del metodo (e dell'intera teoria alla base della manutenzione  programmata) è che le parti dell'organismo edilizio hanno obsolescenze differenziate, tempi e modalità di invecchiamento distinte, patologie caratteristiche specifiche e dissimili, criteri di intervento in generale ben distinguibili.

Si suppone, perciò, di poter definire singolarmente il ciclo di vita di tutti gli elementi, sub-sistemi e sistemi dell'organismo edilizio, che deve dunque essere preventivamente scomposto in parti più o meno complesse.

Prima di approfondire se fosse opportuno finalizzare la scomposizione agli scopi di fattispecie, si è iniziato ad operare nella direzione offerta dallo stato dell’arte, ovvero dalla norma UNI 8290, proseguendo poi verso raggruppamenti o ulteriori scomposizioni in funzione della possibilità di discernere significative differenze nelle modalità di invecchiamento.

Una distinzione tecnologica anche rilevante in assoluto, in sostanza, perde nella fattispecie significato se ad essa non è associabile una altrettanto netta distinzione in termini di durata, sia perchè da considerare trascurabile o nulla, sia perchè di problematica valutazione.

In linea di principio, è infatti opportuno che per ciascun edificio venga presa in considerazione una scomposizione che tenga in conto sei parametri di omogeneità secondo cui effettuare gli accorpamenti di elementi costruttivi:

· le dimensioni, ovvero le unità fisico-tecniche di misurazione quantitativa;

· la tecnologia costruttiva, ovvero la natura costitutiva dei materiali componenti;

· l’affidabilità, ovvero valori della vita media significativamente simili;

· la connessione tecnologica, ovvero la necessità di intervenire su uno quando si interviene su altri;

· la connessione operativa, ovvero l'opportunità di intervenire su uno quando si interviene su altri, per usufruire degli stessi mezzi d'opera a parità di costo, oppure limitare i disagi all'utenza;

· obblighi ad intervenire con cadenze o periodi prefissati, ovvero particolari esigenze dettate - ad esempio - dalla tipologia d'uso (scuola, albergo, ecc.).

· la pertinenza, ovvero la natura del titolo di possesso (proprietà, locazione, concessione, ecc.);

· modalità attuative della fase gestionale, ovvero natura dei soggetti preposti (unica ditta o ente, pluralità di soggetti specializzati, ecc.) (
).

Dal punto di vista pratico, rispetto alla norma UNI 8290, che partendo dalle classi di unità tecnologiche (es.: chiusure), si spinge fino alla scomposizione in sottoclassi di elementi tecnici (es.: pareti perimetrali verticali), occorrerà individuare in quali casi procedere ad ulteriori scomposizioni, arrivando - ad esempio - a distinguere supporto, strato di isolamento, strato di protezione, con le relative soluzioni tecnologiche adottate fra tutte quelle possibili, ovvero in quali casi semplificare la scomposizione.

Criteri di collimazione dei cicli di intervento

Le soglie temporali individuate preliminarmente per ciascun componente vanno poi confrontate con le altre, allo scopo di ottimizzare il programma dal punto di vista sia economico che tecnologico.

3.2 ELABORATI


.

	TIPO DI CONTROLLO

Prova con martinetti piatti
	SIGLA

MU-c3

	
	

	OGGETTO DEL CONTROLLO
	Determinazione della tensione esistente nella muratura (singolo) e della deformabilità (E) e resistenza ((r) (doppi)

	PROCEDURA DI CONTROLLO
	1. Localizzazione dei punti di indagine;

2. Esecuzione del taglio/i; 

3. Fissaggio delle piastrine metalliche per la misura delle deformazioni assiali e trasversali; 

4. Inserimento del martinetto e ripristino dello stato tensionale iniziale della muratura (martinetto singolo);

5. Inserimento dei martinetti ed esecuzione dei cicli di carico con livelli di sollecitazione crescenti fino a rottura;

6. Lettura e interpretazione dei dati 

	FREQUENZA
	20 anni

	DURATA DEL CONTROLLO
	1-2 giorni

	PROCEDURE PRELIMINARI
	Spicconatura dell’intonaco 

	PROCEDURE 

CONCLUSIVE
	Ripristino dell’intonaco e tinteggiatura

	RIFERIMENTI AGLI ELABORATI PROGETTUALI
	Relazione di calcolo da pag 12 a pag 15

Tav. Co/1

	MANO D’OPERA
	Impresa specializzata 

	MATERIALI
	Malta comune, pitture al silicato di potassio

	ATTREZZATURE
	Disco diamantato, piastrine metalliche per la lettura delle deformazioni, Complesso meccanico di misura comparatore centesimale/ manometro Martinetto oleodinamico, piatti dimensioni 400x200x20mm

	DISPOSITIVI DI SICUREZZA
	Mascherina e guanti


	NOTE

	


	INTERVENTO

Sostruzione con muratura listata
	SIGLA
MU-i3

	
	

	DESCRIZIONE SINTETICA
	Intervento di miglioramento sismico mediante ripristino  della muratura degradata per introduzione di filari di mattoni pieni alternati a blocchi in tufo

	PROCEDURE ESECUTIVE
	1. Puntellatura degli orizzontamenti;

2. Taglio a sezione obbligata;

3. Rimozione per cantieri della muratura degradata;

4. Inserimento di filari di mattoni pieni alternati a blocchi di tufo;

5. Rabboccatura e stilatura dei ricorso con malta tipo M1.

	FREQUENZA
	AO (all’occorrenza)

	NORME DI RIFERIMENTO
	· Legge regionale n.9/83

· Legge n.64/74

· Decreto Ministeriale 20 novembre 1987 (Suppl. Ord. alla G.U. 5-12-1987, n. 285)

· D. M. 16 gennaio 1996 (G.U. 5/2/1996, N. 29) Norme tecniche relative ai 'Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni, e dei carichi e sovraccarichi'. 

· D. M. 16 gennaio 1996 (G.U. 5/2/1996, N. 29) Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche.

· Eurocode 6, «Design of masonry structures», CEB, 1994.

	RIFERIMENTI AGLI ELABORATI PROGETTUALI
	Relazione di calcolo da pag. 23 a pag. 24

Tav. Co/5

	MANO D’OPERA
	Composizione della squadra-tipo:

N° 1 operaio specializzato

N° 1 operaio comune

	MATERIALI
	Mattoni pieni

Blocchi di tufo

Malta tipo M1 

	ATTREZZATURE
	Puntelli

	DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
	Casco

Cinture

Scarpe antisdrucciolo 


	NOTE

	


	TIPO DI CONTROLLO

Prove comparate su c.a.
	SIGLA

CA-c3

	
	

	OGGETTO DEL CONTROLLO
	Serie di prove e controlli di tipo non- e parzialmente-distruttivi, concentrati su una zona delimitata di struttura in c.a. al fine di ottenere un check-up esteso ai componenti armatura e calcestruzzo. La prova consente la caratterizzazione delle strutture in termini di omogeneità del cls., della sua resistenza, della presenza e geometria dell'armatura.  La comparazione tra valori di velocità us. e indice sclerometrico consente di estrapolare valori di Rck, ulteriormente corretti secondo i dati delle prove estrattive "pull-out".

	PROCEDURA DI CONTROLLO
	La sequenza prevede: 

1. Indagine critica visiva; 

2. Localizzazione dei punti di indagine;

3. rilievo magnetometrico ferri d'armatura;

4. misura potenziali di ossidazione;

5.  analisi ultrasonica per la valutazione di caratteristiche difettologiche e meccaniche;

6.  prova estrattiva tipo "pull-out"; 

7. misura millimetrica della profondità di carbonatazione (effettuata con soluzione di fenolftaleina all’1% di alcol etilico spruzzata sui coni di pull-out subito dopo il prelievo)

8. Interpretazione dei dati 

	FREQUENZA
	10 anni

	DURATA DEL CONTROLLO
	1-2 giorni

	PROCEDURE PRELIMINARI
	Spicconatura dell’intonaco 

	PROCEDURE 

CONCLUSIVE
	Ripristino dell’intonaco e tinteggiatura

	RIFERIMENTI AGLI ELABORATI PROGETTUALI
	Relazione di calcolo da pag 7 a pag 10

Tav. Ca/C1

	MANO D’OPERA
	Impresa specializzata 

	MATERIALI
	

	ATTREZZATURE
	Tasselli metallici, martinetto, Pachometro, elettrodo di riferimento, millivoltmetro,  sclerometro, strumentazione ultrasonica con sistema di trasduttori operanti in trasmissione superficiale.  

	DISPOSITIVI DI SICUREZZA
	Mascherina e guanti


	NOTE

	


	INTERVENTO

Ripristino corticale di strutture in calcestruzzo
	SIGLA
CA-i3

	
	

	DESCRIZIONE SINTETICA
	Intervento di ripristino corticale di strutture in calcestruzzo ammalorato (riparazione di parti degradate in calcestruzzo: travi, pilastri, frontalini e solette di balconi danneggiati per ossidazione dei ferri d'armatura)

	PROCEDURE ESECUTIVE
	1. Individuazione del calcestruzzo carbonatato mediante fenolftaleina.

2. Rimozione del calcestruzzo carbonatato, deteriorato o in fase di distacco, fino ad arrivare ad un sottofondo solido, resistente e scabro; rimozione di eventuali precedenti interventi di ripristino che non risultano perfettamente aderenti.

3. Pulizia del calcestruzzo e dei ferri di armatura da polvere, ruggine, lattime di cemento, grassi, oli, vernici o pitture precedentemente applicate, mediante sabbiatura.

4. Bagnatura a saturazione con acqua del sottofondo (il sottofondo deve essere saturo di acqua, ma a superficie asciutta).

5. Trattamento anticorrosivo e rialcalizzante delle armature con  prodotti bicomponenti ad elevata adesione a base di resine epossidiche;

6. Applicazione di malta tixotropica a spatola, a cazzuola o a spruzzo

7. Rasatura.

	FREQUENZA
	AO (all’occorrenza)

	NORME DI RIFERIMENTO
	· Legge regionale n. 9/83

· Legge n. 64/74

· Legge n. 1086/71

· D.M. 16 gennaio 1996 (G.U. 5/2/1996, N. 29) Norme tecniche relative ai 'Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni, e dei carichi e sovraccarichi'.

	RIFERIMENTI AGLI ELABORATI PROGETTUALI
	Relazione di calcolo da pag. 23 a pag. 24

Tav. Co/5

	MANO D’OPERA
	Composizione della squadra-tipo:

N° 1 operaio specializzato

N° 1 operaio comune

	MATERIALI
	Malta tixotropica fibrorinforzata

Resina epossidica bicomponente. 

	ATTREZZATURE
	Spatola, cazzuola, pennello, secchio

	DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
	Casco

Cinture

Scarpe antisdrucciolo 


	NOTE

	


Esempio compilazione Planning (edificio con struttura in muratura)

Esempio di compilazione del Planning (edificio con struttura in calcestruzzo armato)


	INTERVENTO


	SIGLA

	
	

	DESCRIZIONE SINTETICA
	

	PROCEDURE DI ESECUZIONE
	

	FREQUENZA
	

	NORME DI RIFERIMENTO
	

	RIFERIMENTI AGLI ELABORATI PROGETTUALI
	

	MANO D’OPERA
	

	MATERIALI
	

	ATTREZZATURE
	

	DISPOSITIVI DI SICUREZZA
	


	NOTE

	


	TIPO DI CONTROLLO
	SIGLA

	
	

	OGGETTO DEL CONTROLLO
	

	PROCEDURA DI CONTROLLO
	 

	FREQUENZA
	

	DURATA DEL CONTROLLO
	

	PROCEDURE PRELIMINARI
	

	PROCEDURE 

CONCLUSIVE
	

	RIFERIMENTI AGLI ELABORATI PROGETTUALI
	

	MANO D’OPERA
	

	MATERIALI
	

	ATTREZZATURE
	

	DISPOSITIVI DI SICUREZZA
	


	NOTE

	


SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DEL LIBRETTO DI MANUTENZIONE
Il presente Libretto, approvato con Delibera Condominiale (ovvero con nota del Proprietario o del Comproprietario delegato) n°………del…………………………, viene sottoscritto in data…………………………..con espressa assunzione di responsabilità in merito alla veridicità del suo contenuto.

Il Tecnico incaricato della compilazione

………………………………………………..

L’Amministratore del Condominio/Il Proprietario/il Comproprietario delegato

………………………………………………….

La Società S.I.RE.NA. S.C.p.A. ha certificato la completa e regolare esecuzione del Libretto di Manutenzione  del fabbricato sito in ……………………………….................................................

Protocollo n°………………………………..
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